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Gea Green Economy and Culture organizza venerdì 19 maggio un convegno sui diritti

della natura: diversi studiosi si incontreranno a Pistoia per discutere del ruolo che

occupano piante, animali, fiumi e montagne.

In un mondo che, sempre di più, cavalca l’onda dell’antropocentrismo, quale dimensione

occupano nella nostra vita e società piante, animali, montagne, fiumi e laghi? E

soprattutto, quali diritti sarebbe giusto riservare loro?

Sono solo alcuni degli spunti che, venerdì 19 maggio al parco Gea di Pistoia, daranno

vita a una riflessione a più voci sui diritti della natura, organizzata da Gea Green

Economy and Agriculture – Centro per la Ricerca della Fondazione CariPt.

Dalle ore 9:30 in poi, filosofi, antropologi, giuristi, paesaggisti e architetti si

riuniranno in un simposio per discutere nello specifico sul corretto ruolo da attribuire a

natura, animali, piante, fiumi e montagne (la partecipazione al dibattito è gratuita,

previa registrazione online).
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La giornata di studio è realizzata in collaborazione con il festival di antropologia del

contemporaneo Dialoghi di Pistoia dedicato quest’anno al tema Umani e non umani.

Noi siamo natura che si terrà a Pistoia da venerdì 26 a domenica 28 maggio.

Focus della riflessione sarà la natura, diversa da quella cui siamo abituati a pensare, una

natura abitata da piante, fiumi, montagne e animali e per questo da ritenere viva.

In particolare, la discussione verterà sull’opportunità di attribuire alla natura diritti

formali, così come accade già in alcuni paesi come l’Australia e la Nuova Zelanda e, quindi,

di considerarla al pari degli esseri umani.

Nel pomeriggio i risultati saranno condivisi e dibattuti in una tavola rotonda aperta

liberamente al pubblico, coordinata dall’antropologo Adriano Favole, che si concluderà

con una lettura scenica nel Parco, a cura dell’attrice Aura Ghezzi dal titolo Senza vivere

senza – il racconto della Mortella.

Diverse le voci che, durante la discussione, interverranno offrendo diverse occasioni di

meditazione. Dalla proposta di un’empatia con la natura della filosofa morale Laura

Boella, agli studi filosofici sul cambiamento climatico, delle piante e dei giardini di

Marcello di Paolo, storico della filosofia contemporanea dell’Università degli studi di

Palermo.

Lara Giordana, antropologa e docente di antropologia della natura all’Università di

Torino, condurrà in un percorso etnografico dalle isole del Pacifico alle montagne delle

Alpi, mentre Anna Mastromarino, docente di diritto comparato all’Università di Torino,

avanzerà la tesi che gli strumenti giuridici messi in campo sono espressione delle diverse

culture e di un diverso modo di intendere la relazione essere umano-natura.

E ancora, Barbara Pozzo, docente di diritto privato comparato all’Università degli Studi

dell’Insubria, spiegherà come l’introduzione della tutela ambientale nel testo della

Costituzione italiana avrà forti implicazioni anche in ambito privatistico, mentre Francesco

Zanotelli, docente di metodologia della ricerca etnografica e antropologia medica, parlerà

della secolare relazione degli Ikoots con i venti basata sull’idea di co-essenza.

Alla tavola rotonda interverranno anche Flavia Cuturi, docente di antropologia culturale

all’Università di Napoli L’Orientale, Gabriele Paolinelli, docente di architettura del

paesaggio all’Università di Firenze, Giovanni Tarli Barbieri, docente di diritto

costituzionale e prorettore all’Università di Firenze e Cecilia Turco, presidente

dell’Ordine degli avvocati di Pistoia.
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